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P
erry Mason in cor-
sia. A Torino come
negli Stati Uniti
gli avvocati entra-
no in ospedale per

offrire assistenza e promes-
se di risarcimento anche con-
tro la malasanità.

Succede alle Molinette,
terzo ospedale d’Italia, dove
è comparsa per la prima vol-
ta (e a tappe-
to) la pubblici-
tà di uno stu-
dio legale.
Giorni fa, su di-
verse bache-
che all’ingres-
so principale e
lungo i corri-
doi sono state
affisse le récla-
me di uno stu-
dio associato:
il Negozio giu-
ridico, via San
Secondo 5/G.
Tra comunica-
ti dei sindacati
per i dipenden-
ti, offerte e ri-
chieste d’affit-
to, autovetture e oggetti di
seconda mano che si vendo-
no o si cercano, non sfugge
l’immagine della Giustizia
con la bilancia in mano:
«Nel nostro negozio giuridi-
co - si legge sulla pubblicità -
troverete avvocati esperti
in separazioni, divorzi, sini-
stri...». Non si fa esplicito ri-
ferimento alla malasanità,
cosa su cui invece puntano
decisamente numerosi siti
online, ma le due giovani av-
vocatesse Elena Quaglia e
Barbara Arena, titolari del-
lo studio aperto otto mesi fa

quasi all’angolo con corso Vit-
torio Emanuele II, ammetto-
no che le Molinette non sono
un luogo scelto a caso: «Da no-
vembre a oggi - spiegano - ab-
biamo già seguito una decina
di cause di presunta malasani-
tà. Il cittadino che pensa di
aver subìto un danno dalla Sa-
nità si trova spesso abbando-
nato a se stesso».

La pubblicità non è piaciu-
ta ai medici. Al punto che, nel
giro di ventiquattr’ore, tutte le
réclame sono scomparse,
strappate dalle bacheche e ce-
stinate. Ma ieri sono riapparse
lungo il corridoio che dall’in-
gresso principale porta verso
l’ala di corso Dogliotti.

Era destino. Quindicimila
cause e 600 rinvii a giudizio
nel solo periodo 2002-2006 in
Italia non potevano che attira-
re l’attenzione degli avvocati.

Cifre allettanti
per qualsiasi
studio legale. E
se ancora non
siamo ai bigliet-
ti da visita fatti
scivolare di ma-
no in mano di
fronte ai nostri
ospedali, la so-
stanza non è
poi tanto diver-
sa. Non solo: la
pubblicità del
«Negozio giuri-
dico» parla
espressamente
di «risarcimen-
to danni» e «si-
nistri», ma an-
che di «mob-

bing», argomento che, in un
grande ospedale come le Moli-
nette, potrebbe sempre esse-
re attuale.

Molti medici, ieri, si sono
fermati davanti alle réclame ri-
comparse. Scuotono la testa e
se ne vanno: «Ci mancava que-
sto...». Sulla locandina in ospe-
dale c’è il numero di telefono e
quello di fax: la consulenza ini-
ziale costa 50 euro, poi gli av-
vocati valutano se vale la pena
procedere o se il caso sottopo-
sto non giustifica invece una
battaglia legale.
 www.lastampa.it/accossato

Alle Molinette la prima réclame di uno studio legale offre aiuto nei casi di malasanità

«Dopo il caso della clinica
Santa Rita di Milano ci sia-
mo rese conto che il cittadi-
no dev’essere tutelato ogni
giorno, perché è quasi sem-
pre la parte più debole. Ec-
co: noi vogliamo stare dalla
parte del cittadino».

Le avvocates-
se Elena Qua-
glia e Barbara
Arena non na-
scondono di es-
sere alla ricer-
ca di clienti: «Il
nostro studio è giovane, inau-
gurato pochi mesi fa». Ma
non accettano di passare co-
me chi vuole approfittare del-
le situazioni più disperate
per puro business: «Da quan-
do la legge Bersani ha dato la
possibilità ai singoli avvocati

di reclamizzare i propri studi
abbiamo semplicemente deci-
so di farci conoscere». La Sa-
nità, dicono, «è un filone che
ultimamente ci è capitato di
seguire per una decina di vi-
cende, che è molto comples-
so, ma professionalmente

molto interes-
sante e arric-
chente».

Il Negozio
Giuridico è al
piano terra di
via San Secon-

do, quasi di fronte alla chiesa
di don Mario Foradini, tra un
bar e un piccolo supermerca-
to. Una vetrina, una porta,
due scrivanie e grande entu-
siasmo, voglia di fare bene: «Il
nostro obiettivo, quando pos-
sibile, è puntare sulla class ac-

tion. Un’opportunità in più
per il cittadino: non sentendo-
si solo è innanzitutto invoglia-
to a procedere, e inoltre ri-
sparmia, perché i costi vengo-
no suddivisi fra tutti i parteci-
panti alla causa».

Entrambe hanno alle spalle
un’esperienza in
altri studi legali.
Elena Quaglia e
Barbara Arena
offrono una pri-
ma consulenza a
un prezzo abbor-
dabile: di 50 euro «Al primo in-
contro - spiegano - si valuta se
ci sono gli elementi per proce-
dere, o se al contrario è me-
glio non intraprendere alcuna
azione legale».

Nessuna speculazione sul
dolore, insomma. Nessuna

crociata contro i medici: «E’
giusto che nel momento in
cui si subisce ci si possa difen-
dere con tutti i mezzi a dispo-
sizione», dicono le avvocates-
se. Sapere a chi rivolgersi
grazie a una pubblicità in
ospedale «non è uno scanda-

lo». Milano non
è poi così lonta-
no, «lo scanda-
lo della clinica
Santa Rita po-
trebbe ripeter-
si ovunque, an-

che qui a Torino».
Nessun passo indietro, dun-

que. Non preoccupa la reazio-
ne offesa in ospedale: «Non sa-
pevamo che ci avessero tolto
le locandine. Vorrà dire che
torneremo alle Molinette a
metterne altre».  [M. ACC.]

Tra il 2002 e il 2006 sono state
13 mila le cause per presunta

malasanità nei tribunali italiani: 900
sono state archiviate, 600 i rinvii a

giudizio. Una su due si è risolta
con l’assoluzione del medico

finito sotto accusa

E’ il numero di errori che si contano
ogni anno negli ospedali italiani:

costano moltissimo alla Sanità
ma - rivelano le ultime statistiche -
sono in diminuzione anche grazie
alla creazione di strutture interne

dedicate all’analisi dei rischi in corsia

Dalla sala operatoria al Tribunale

Il progetto
di due

professioniste

Il 32 per cento si verificano in sala
operatoria, il 28 per cento nei reparti

di degenza: i più a rischio sono da
sempre l’ortopedia (dove molti

interventi sono d’urgenza) e
l’oncologia, dove i pazienti hanno

solitamente basse difese immunitarie

Le ideatrici del servizio

“Non facciamo la guerra ai medici”

Il cittadino si ritrova
quasi sempre solo

di fronte a un torto:
la Sanità è una

sfida interessante

Elena Quaglia
avvocatessa
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MARCO ACCOSSATO

TORINO

1.650
denunce per

omicidio colposo

La class action
è un’opportunità

in più e anche
un risparmio

sui costi della causa
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Tolta dalle bacheche
è rispuntata

dopo pochi giorni

Avvocati incorsia

700
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cause

in Tribunale

I RISCHI

«Lo scandalo della clinica
Santa Rita potrebbe
ripetersi ovunque»

PREZZO ABBORDABILE

«Per la prima
consulenza

chiediamo 50 euro»
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